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L’evoluzione delle macchine 

1948 



Si sviluppa la pulvimixer 



Si evolve il concetto di stabilizzatrice/riciclatrice. Due «architetture 

macchina» si affermano; si introduce permanentemente l’opzione 

riciclatrice e si sviluppano tecnologie avanzate 
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anche  in termini 

di sicurezza e 

ergonomia  



  Conseguente evoluzione del tamburo 

fresa stabilizzatrice 



 fresa 

stabilizzatrice 

  e degli utensili 



  Architettura generale di una stabilizzatrice 



  Necessarie motricità e agilità 



  In generale possibili due modalità operative 



Diverse filosofie progettualI ma 
medesimo obiettivo: garantire qualità 
di miscelazione  



STABILIZZAZIONE  

DELLE TERRE 

CON CALCE CON CEMENTO 

diversi materiali diverse problematiche anche dal punto di 

vista macchina 



LE MACCHINE NECESSARIE 

 

• Spandilegante 

 

• Stabilizzatrice 

 

• Rulli 

 

• mezzi di livellazione e mezzi accessori 



Scegliere la stabilizzatrice adeguata  

per ogni situazione 



 
La profondità di lavorazione varia da 30cm a oltre  
50cm. La velocità di avanzamento dipende dal tipo 
di terreno, dal grado di addensamento, 
dall’umidità e dalla potenza della macchina, e 
naturalmente incide in modo determinante sulla 
produttività. La larghezza di lavorazione varia con il 
tipo  di macchina da 2m a 2,5m circa 



Produttività 
Le tabelle sono solo delle stime e ogni cantiere ha una sua specificità. La parte più importante della tabella è quella 
indicata dalle frecce (cioè «tutte le indicazioni sono valori empirici. A secondo delle condizioni del terreno e dell’ 
applicazione i valori possono variare») 
Inoltre la produzione giornaliera è frutto anche della organizzazione e logistica del cantiere; solo la produzione 
istantanea è quella relativa  alla macchina.  Da ultimo  ma non per ultimo, spesso le tabelle  dei vari produttori non 
tengono conto delle passate multiple.  
 
Avanzamento macchina medio  (in relazione ai fattori sotto elencati) da 4 a 8 m/min in relazione a: 
 
 Profondità (determinante). Non si stabilizza solo a 50 cm.  
 Tipo di macchina (la potenza e la taglia macchina non sono  un dettaglio) 
 Tipo di materiale (estrapolare dati da un materiale all’altro  può essere fuorviante) 
 Modo di operare (la macchina può essere ottimizzata per il tipo di lavoro) 
 Numero di passate (le tabelle possono non tenerne conto per il diverso modo di operare nei diversi contesti) 

 

Esempio per 
segmento  500 
HP 



Non si tratta solo di movimentare della terra e 
compattarla 

La calce migliora i parametri geotecnici dei terreni 
coesivi attraverso un processo di trasformazione 
chimico-fisica molto complesso.  

Dunque la miscela deve produrre un materiale 
con prestazioni definite.  



Si cerca: 

• omogenea distribuzione della calce 

• omogenea miscelazione 

Sono presenti  delle paratie (portelle) apribili idraulicamente. In linea generale maggiore il tempo di residenza del 
materiale all’interno maggiore e la granulazione. Quindi i parametri su cui giocare sono, la profondità di lavoro, la 
velocità di avanzamento (tipicamente tra 4-8 m/min) e l’apertura delle paratie di cui sopra.  
Per strati lavorati fuori opera la tentazione è spesso quella di approfondirsi fino al massimo potenziale macchina 
(nell’intorno dei 50 cm) per aumentare la produttività. Ma questo spesso si rivela un errore perché la potenza 
richiesta aumenta (parallelamente ai consumi) e la velocità di lavoro cala come pure la qualità di miscelazione. 
Quindi l’operatore deve avere la sensibilità di gestire le variabili per ottenere il miglior compromesso tra qualità 
della miscelazione (che resta prioritaria) e la produttività del cantiere che non può naturalmente essere messa in 
ultimo piano. L’operatore dovrà quindi prestare attenzione perché il materiale in uscita rispetti  pezzaturae 
miscelazione  utilizzando un numero di passate adeguato,  che tipicamente sono 2/3 per terreni coesivi ma non ci 
sono regole fisse 

 



L’importanza della miscelazione 



LO SPANDIMENTO DELLA 
CALCE/CEMENTO  

 Lo spandimento della calce si realizza 

con macchine a traino o semoventi che 

assicurino un dosaggio costante (sistemi 

proporzionali) in funzione della velocità 

di avanzamento.  

 La capacità di carico degli spandicalce 

varia da un minimo di 10 m3 per il tipo a 

traino a 16-18 m3 per il tipo semovente; la 

striscia posata è larga  2,2-2,4 m 

 Il dosaggio al suolo è variabile secondo 

necessità tra 5 e 50 kg/m2 di calce 





 

• Necessità di 
calibrazione e verifica 

• Manutenzione 
macchina 
 
 
 

 
La quantità (q) di calce in kg da 
stendere per ogni m2 di superficie 
si calcola : 
q=g x (c/100) x s 
dove: g=densità max secca della terra da 
trattare in kg/m3; 
c= la quantità di calce (in %) 
stabilita dallo studio di mix design; 
s= spessore dello strato finito in m 



CONTROLLO E CORREZIONE DELL’UMIDITA’ 
 

Il contenuto d’acqua della miscela, al momento della compattazione, deve 
essere prossimo al contenuto ottimo 

 

 Quando si è nella necessità di aggiungere acqua, l’operazione deve 
essere sempre seguita almeno da un passaggio della stabilizzatrice per 
omogeneizzare la distribuzione dell’acqua nello strato. 

 
IMPORTANTE: lavorare in eccesso d’acqua impedisce peraltro il 
conseguimento della densità di progetto; al contrario in una miscela troppo 
asciutta non si sviluppano le reazioni necessarie 

E’ molto importante predisporre nelle vicinanze del cantiere un punto 
di approvvigionamento di acqua dolce: soprattutto nei periodi estivi la 
carenza d’acqua è causa di rallentamento della produzione. 
Per alzare di qualche punto percentuale l’umidità serve molta acqua  

 



Distribuire l’ acqua non è 

 un aspetto marginale. 

Varie soluzioni ma non basta  

«bagnare la polvere» 



Il rullo a piede di montone (in realtà 

padfoot) è la macchina ideale per 

costipare le terre limoso-argillose (ma 

non solo) trattate con calce 

Il peso del rullo e le modalità di 

costipamento si scelgono in funzione: 

 - spessore dello strato da costipare;  

 - caratteristiche delle terre lavorate; 

 - grado di addensamento desiderato; 

  

L’operazione si completa con un 
rullo liscio ferro-gomma e/o un rullo 
interamente gommato, che 
permettono di ottenere la chiusura in 
superficie 

Si dovrebbe attendere tra la  
fine della miscelazione e l’inizio della  
compattazione  
 

Compattazione 





CCC/IC – evoluzione sistemi di compattazione  
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